
UFFICI COMUNALI: 
storia, realtà attuale e prospettiva. 

Il Gruppo di minoranza in Consiglio Comunale ha diramato una nota avente ad oggetto “Uffici 

comunali : riorganizzazione si, efficienza: ancora non ci siamo !” 

Detta iniziativa è scaturita da una precisa circostanza verificatasi lo scorso 29 gennaio; un episodio   

verificatosi nell’Ufficio Tecnico di cui è stato vittima il Capogruppo e che è ascrivibile al  

“comportamento” del soggetto a cui viene fatta una richiesta. Come tale non può essere oggetto di 

“propaganda” politica. 

D’altronde, sono stato personalmente informato dell’accaduto ed ho richiesto un apposito appunto  

“riservato” che puntualmente ho ricevuto al fine di utilizzarlo per i provvedimenti conseguenti. 

La nota di che trattasi tocca degli aspetti importanti su cui è opportuno soffermarsi anche perché 

ingenera confusione in ordine ai “servizi” cui si riferisce. 

Corrisponde al vero che la ristrutturazione degli Uffici comunali era inserito come prima azione 

amministrativa nel programma elettorale. Ciò veniva proposto senza conoscere l’esatta situazione 

degli uffici che invece erano ben noti agli altri pretendenti alla carica di primo cittadino nei cui 

“programmi” nulla si ravvisava in ordine alla necessità di mettere mano ad una situazione 

veramente disastrosa, frutto di disinteresse totale nell’ultimo decennio.  

Il Capogruppo sicuramente era a conoscenza che nell’Ufficio Anagrafe vi era una stampante ad 

aghi datata 1987,  ovvero che la maggior parte degli uffici è sfornita di arredi ed attrezzature 

strumentali.  

Come precedentemente detto la nota si riferisce in particolare all’Ufficio Tecnico che è il motore 

della struttura; eppure è l’area che negli anni è stata completamente abbandonata. Posso  

sicuramente dire qualcosa e di più sulla situazione trovata ed anche sul modo di affrontare i 

procedimenti amministrativi! 

E’ giusto che i dipendenti comunali debbano svolgere la propria attività “ …… al servizio e 

nell’interesse dei cittadini”. E’ pur vero che in qualità di capogruppo ha “segnalato alcune 

specifiche disfunzioni e comportamenti che non sono … ecc. ” ma il comportamento di un singolo 

esponente non si può ripercuotere su tutti gli uffici e nulla c’entra con “..l’efficienza delle risposte, 

sull’efficacia delle azioni”. 

Su detti aspetti voglio contraddirla perché al problema che interessa alla popolazione e per il quale 

si è rivolto all’Ufficio Tecnico (mancanza d’acqua lo scorso giovedì) gli uffici competenti si erano 

fatti in quattro per non creare disservizi. Il maltempo aveva divelto la condotta di 



approvvigionamento ex Casmez all’altezza del fiume Pesipe in agro di Maida e si paventava un 

mancato rifornimento per almeno due giorni. Gli uffici competenti si sono attivati ricorrendo a 

soluzioni alternative che non hanno fatto sentire i disagi che pure altri Comuni hanno patito. 

Stia tranquillo il Consigliere Michienzi che c’è la ferma volontà di agire e che “ i troppi problemi 

presenti nella comunità e sul territorio curinghese”, del tutto indipendenti dalla struttura comunale, 

risultano ben individuati come sono individuate le soluzioni. 

Spiace contraddirLa però su un  punto ossia che riguardo ad alcuni “ad alcuni servizi che 

continuano a non funzionare e sono caratterizzati da una sorta di abbandono fastidioso ed 

inconcepibile” non ho mai ricevuto precise segnalazioni, suggerimenti concreti, indicazioni di 

dettaglio”. 

Le iniziative concrete quali sono ? 

Di recente sono stati nominati i Capi Area. Bene, le scelte effettuate dallo scrivente sono state 

dettate dalle “valutazioni” che sono state fatte sulla base dei riscontri effettuati sul campo. 

Valutazioni cui saranno sottoposti i Capi Area nominati a cui sono stati dati obiettivi specifici da 

perseguire.  

Sicuramente è a conoscenza dei compiti della politica e dei compiti della struttura. Compiti su cui  

inequivocabilmente si è abbattuta la scure legislativa che ha fatto perdere alla parte politica 

quell’atteggiamento di capo indiscusso di “bastonatore” che “tutto può se vuole” : può decidere a 

chi cambiare la lampadina o stabilire a chi allacciare l’acqua. Guarda caso dal 2000 quando quella 

cultura è stata messa da parte e c’è stato bisogno di un qualcuno che sapesse programmare, … è 

tutto morto. Ed oggi stiamo a leccarci le ferite. 

 

 

 


